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Panzani d e tte  una relazione sulle condizion i inglesi;1 in  essa egli si 
pronuncia in con d iz ion atam en te  per il v e sco v o  R iccardo Sm ith , 
il quale avrebbe agito  in  tu tto  g iu stam en te  e con m isura, rappre­
senta la  presenza dei G esu iti in  Inghilterra com e una sven tu ra  per 
quella m issione, e raccom anda la nom ina d i uno o p iù  v esco v i per 
l’impero insu lare com e rispondente a i desideri del clero secolare  
e della regina. I l re, però, n on  v o lev a  saper nu lla  d i un vescovo  
cattolico in  Inghilterra, ed  il P an zan i r icev ette  ordine dal cardi­
nale B arberin i di cessare dalle sue prem ure in  proposito .

Carlo I non p o tev a  trattare  ap ertam en te con un rappresentante  
disi papa, e indirizzò il P an zan i a l segretario d i sta to  W indebank. 
Secondo il desiderio del re le conversazion i avrebbero d ovu to  
stabilire, se non fosse p ossib ile  concordare con  il papa un g iu ra­
mento di fedeltà , la  cu i form ula non  sem brasse ai ca tto lic i una  
violazione della  coscienza. N elle  relazioni del P anzan i a Rom a si 
parla durante se tte  m esi, fra l ’a ltro , di una form ula che Lord Bai- 
timore iuniore avrebbe redatto  c o ll’assisten za  dei G esuiti; egli, cioè, 
riguarda erroneam ente B altim ore iuniore com e loro am ico. D el 
papa e del suo potere n on  si sarebbe d o v u to  nel giuram ento far  
menzione in  a lcun  m odo. Infine il P an zan i arriva ad accorgersi, 
che la form ula del B a ltim ore non  riguarda pu n to  l ’Inghilterra, m a  
il Maryland, non  p rov ien e  dai G esuiti, m a è d isapprovata  dal loro 
provinciale. A nche il segretario d i sta to  cardinale B arberini respinge  
la form ula.2 Tra i ca tto lic i v i  erano d i quelli, che d ifendevano il 
giuramento, così p artico larm ente a lcun i B en ed ettin i, e  fra questi 
specie il P reston , il  quale com pare col nom e d i W iddrington . A ltri 
si richiam avano a lla  p retesa  d ichiarazione del re, che con  il g iura­

grezza, e spera che circa la prossima Pasqua habbia da esser costà » (al Bar­
berini in data 8 agosto 1635 presso Hughes, H i story I  361; Domments 1 150). 
Per un’altra sconvenienza da lui raccomandata, vedi iv i 150, 11 luglio 1635.

1 Pubblicata in traduzione inglese presso Joseph B erington , The history 
°l thè decline and fall of thè Roman cath. religion in  England... including thè 
Jhmoirs of Gr. Panzani, Londra 1813. Noi ci serviamo della relazione che si 
l>a nel manoscritto Barb. 5222, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Una prova 
•Iella inesattezza del Panzani: egli fa morire Lord Baltimore pochi giorni 
dopo la sottoscrizione della protesta contro il vescovo Smith, « ed alcuni ci 
«corsero un giudizio di Dio ». In realtà il Baltimore visse dopo la sottoscrizione 
'lei documento ancora otto mesi (Hughes, Hist. I 232). A ltri esempi della sua 
‘»esattezza iv i 355 s. La  relazione dà nella prima parte un riassunto storico 
degli avvenimenti religiosi dallo scisma in poi, nella seconda una esposizione 
delle condizioni religiose al tempo del Panzani, nella terza una discussione 
8e un vescovo sia desiderato in Inghilterra.

2 Hughes, History I 355-359; Domments I  151-156. I l  Panzani rileva 
Ilella. sua relazione, che durante la sua permanenza in Inghilterra il giuramento 
di fedeltà non è stato richiesto che a pochi; « anzi alcuni principali consiglieri 
1111 fecero intendere di volerne mutare la forma, levando quello che da V. San­
ata non è approvato, se bene non parve alla S. V., che io accettassi ».


